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Comune di Semestene 
Provincia  di Sassari 

Piazza Dante  14 – 07010 Semestene  

www.comune.semestene.ss.it 

ARTICOLO 17 DEL CCNL 1.04.1999 – RIPARTIZIONE DELLE  RISORSE PER LE  
POLITICHE DI SVILUPPO  DELLE RISORSE UMANE E DELLA 
PRODUTTIVITA’ – FONDO 2015.  

Verbale di contrattazione decentrata integrativa n° 1/2016 

L’anno 2016 il giorno UNO del mese di MARZO  alle ore  11.00 nell’aula consiliare 
del Comune si  è riunita  la delegazione  trattante al fine di dare  attuazione alle norme  di cui 
ai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il Comparto Regioni e Autonomie  Locali, 
in relazione  al disposto dell’articolo 40, comma  3  del Dlgs  30.03.2001, n. 165 e 
dell’articolo 4 del  CCNL  1aprile  1999,  nelle persone di: 

Delegazione di  parte Pubblica  

Dr.ssa Giovanna SOLINAS SALARIS 

Rag. Gian Luca VIRIDS 

Delegazione Sindacale  RSU 

Rag. Mauro FARA 

Delegazione Sindacale  Territoriale  

Per la CISL FP – Sassari  -  Bruno ARCA 

Si aprono i lavori  ed il Presidente della delegazione trattante di parte Pubblica  provvede alla 
illustrazione  delle seguenti linee di indirizzo impartite  dalla Giunta Comunale alla Parte 
Pubblica  con deliberazione della Giunta Comunale n° 3 del 23/02/2016: 

1. Dovrà essere elaborata l’ipotesi di contratto decentrato integrativo aziendale per il triennio 2016/2018, il quale si dovrà ispirare ai principi normativi 

vigenti, in particolare a quelli contenuti nel D.lgs 150/2009; 

2. Dovrà essere contrattata la  ripartizione del fondo  per le risorse  del salario accessorio relativamente  all’anno 2015. 

3.  Compatibilmente con le risorse disponibili, dovranno essere garantiti gli istituti del rischio (art. 37 del CCNL 14 Settembre 2000) e  della 

reperibilità (Art. 23 del CCNL 14 Settembre 2000)per l’operaio comunale e la corresponsione dell’indennità per  la specifica responsabilità (art.15 

lett. ”f” CCNL 01.04.1999) attribuita al responsabile del servizio protocollo in ragione dei nuovi e maggiori adempimenti conseguenti al  D.P.C.M. 

del 3 dicembre 2013, contenente le Regole tecniche in materia di protocollo informatico, ai sensi degli articoli 40-bis , 41, 47, 57-bis e 71, del 

Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs 82/2005, oltre al finanziamento degli altri istituti ritenuti indispensabili dai componenti della 

delegazione.  
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Successivamente viene illustrata, a cura del responsabile del servizio finanziario, la  
costituzione del fondo per  le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività 
(risorse decentrate) per l’anno 2015,  fondi approvato con determinazione del Responsabile 
del servizio finanziario n° 143 del 31.12.2015;   

Non vengono fatti rilievi nè in ordine alla direttive impartite dalla Giunta Comunale, nè sulla 
costituzione del fondo e si procede pertanto alla discussione degli argomenti previsti 
all’ordine del giorno. 

Viene discusso il primo punto previsto all’ordine del giorno, ovvero quello relativo all’ipotesi 
di contratto decentrato integrativo aziendale per il triennio 2016/2018, presentato dalla parte 
pubblica, del quale viene data lettura e per il quale non vengono effettuati rilievi in quanto 
ispirato ai principi dettati dal D.lgs 150/2009; 

Seguendo l’ordine dei lavori si passa poi alla discussione del riparto dei fondi per il salario 
accessorio afferente alla annualità 2015, attribuendo  i seguenti benefici economici: 

ANNO 2015 

DIPENDENTE CAT. D2 – ISTRUTTORE DIRETTIVO  AMMINIST RATIVO    

1. Quota  riservata al pagamento dell’indennità di reperibilità – CCNL 

5/10/2011 art. 11 

€ 227,26 

E’ l’indennità legata ad un obbligo accessorio del dipendente  non equiparabile né all’attività 
lavorativa né al lavoro straordinario. Viene attribuita  in quanto  l’impiegato è  addetto al 
servizio di stato civile.  
 Il valore economico definito e riconosciuto  è quantificato in € 10,33 per periodi  di  
12 ore giornaliere; il valore  da  corrispondere all’avente  diritto  è individuato in base alle 
esigenze dell’ente, non segue il principio di rotazione  fra i dipendenti poiché  trattandosi 
questo di un piccolo ente dispone solamente di una figura  di impiegato addetto al servizio di 
stato civile.  
 Nell’attribuzione dell’importo spettante si  è tenuto conto dei seguenti elementi: 

1. La misura dell’indennità  è  definita in € 10,33 giornaliere per i feriali e  € 20,66 per i  
giorni festivi   (da intendersi in 12 ore); 

2. Sono stati considerati, al fine del calcolo,  2 giorni  feriali  per mese, i mesi di 
riferimento sono 11,  viene escluso per convenzione un mese  ovvero quello relativo 
alle ferie; 

Il valore da attribuirsi risulta pertanto  il seguente:   € 10,33 per 2 gg. feriali mese per  11 
mesi, determinano un valore attribuito pari ad €  227,26; 
Si evidenzia che i riconoscimenti di cui sopra sono effettuati in quanto non  è stato istituito il 
fondo per remunerare il lavoro straordinario, e che i dipendenti  coinvolti nell’applicazione di 
questo istituto non percepiscono in caso  di chiamata alcun compenso  straordinario. 
Percepiscono esclusivamente  la misura dell’indennità di reperibilità.   
 
2. Quota  riservata al pagamento dell’indennità di maneggio valori– CCNL 

1/4/1999 ART17 comma 2 lett. d); 
€ 114,40 

L’indennità di maneggio valori  è prevista dall’articolo 36 del  CCNL 14 settembre 2000, ed è 
corrisposta al personale che operi con  denaro contante o altri titoli equivalenti (esempio del 
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nostro ente carte carburanti, spese postali ora pagate per singolo giorno di impiego del 
servizio) che comportano  l’assunzione diretta di responsabilità per eventuali errore o 
smarrimenti. Spetta la personale  che effettivamente adibito in maniera continuativa a servizi 
che comportano maneggio di valori di cassa. Nel nostro caso il personale addetto  è 
riconducibile ad un una unità, l’economo comunale. La misura dell’indennità è stabilita in € 
0,52 giornaliere, i giorni considerati sono 220 ovvero sono esclusi dal calcolo gg 32 di ferie, i 
sabati e le domeniche, le festività Nazionali ed il santo patrono. L’importo proposto per 
l’attribuzione riferita all’anno 2015 ammonta ad € 114,40; 
 
3. Quota  riservata al pagamento dell’indennità di specifiche responsabilità 

– Ufficiale elettorale – CCNL 1/4/1999 ART17 ; 

€ 300,00 

Si tratta di una specifica forma di incentivazione  prevista dall’articolo 17 comma  2 lettera i) 
del CCNL 1/4/1990,  l’importo massimo contrattualmente previsto ammonta ad €  300 annui  
e spetta la personale delle categorie  B, C e D cui siano state affidate con atto formale 
responsabilità derivanti dalle qualifiche di ufficiale di stato civile e anagrafe, o di ufficio 
elettorale. La predetta indennità viene erogata in aggiunta    a quella prevista dall’articolo  17 
comma 2, lettera f) (corrisposta per le mansioni afferenti al SUAP, al servizio pubblicazioni e  
trasparenza, protocollo), poiché il dipendente coinvolto svolge le mansioni  di operatore di 
anagrafe e stato civile. L’indennità  è attribuita nella misura di €  300,00 complessivi annui, e 
viene corrisposta in aggiunta a quella prevista dall’articolo 36 del CCNL 22/01/2004 in 
quanto manca nella disciplina contrattuale  un espresso divieto,  si ritiene inoltre che  
sussistano i presupposti legittimanti l’erogazione.  
 
4. Quota  riservata al pagamento dell’indennità di  specifiche 

responsabilità – CCNL 22/01/2004 art. 36; 

€ 1.480,00 

La disciplina di detta indennità  è contenuta nell’articolo 36 del ccnl 22.01.2004, essa spetta  
al personale delle categorie  B, C e D, incaricato di responsabilità procedimentale più o meno 
complessa. All’ interno di questo Comune la predetta indennità viene corrisposta  
all’istruttore direttivo amministrativo  relativamente del servizio protocollo in ragione dei nuovi e 
maggiori adempimenti conseguenti al  D.P.C.M. del 3 dicembre 2013, contenente le Regole tecniche 
in materia di protocollo informatico, ai sensi degli articoli 40-bis , 41, 47, 57-bis e 71, del Codice 

dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs 82/2005. L’indennità è attribuita nella misura di € 
1.480,00.   
 

DIPENDENTE CAT. A3 – OPERAIO MANUTENTORE  - figura unica   

1. Quota  riservata al pagamento dell’indennità di reperibilità – CCNL 

5/10/2011 art. 11 

€ 681,78 

E’ l’indennità legata ad un obbligo accessorio del dipendente  non equiparabile né all’attività 
lavorativa né al lavoro straordinario. Viene attribuita  in quanto  l’operaio  è addetto ai servizi 
cimiteriali.   
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 Il valore economico definito e riconosciuto  è quantificato in € 10,33 per periodi  di  
12 ore giornaliere; il valore  da  corrispondere all’avente  diritto  è individuato in base alle 
esigenze dell’ente, non segue il principio di rotazione  fra i dipendenti poiché  trattandosi 
questo di un piccolo ente dispone solamente di una figura  di operaio addetto ai servizi 
cimiteriali.  
 Nell’attribuzione dell’importo spettante si  è tenuto conto dei seguenti elementi: 

1. La misura dell’indennità  è  definita in € 10,33 giornaliere per i feriali e  € 20,66 per i  
giorni festivi   (da intendersi in 12 ore); 

2. Sono stati considerati, al fine del calcolo,  6 giorni  feriali  per mese. I mesi di 
riferimento sono 11,  viene escluso per convenzione un mese  ovvero quello relativo 
alle ferie; 

Il valore da attribuirsi risulta pertanto  il seguente:   € 10,33 per 6 gg. feriali mese per  11 
mesi, determinano un valore attribuito pari ad €  681,78; 
Si evidenzia che i riconoscimenti di cui sopra sono effettuati in quanto non  è stato istituito il 
fondo per remunerare il lavoro straordinario, e che i dipendenti  coinvolti nell’applicazione di 
questo istituto non percepiscono in caso  di chiamata alcun compenso  straordinario. 
Percepiscono esclusivamente  la misura dell’indennità di reperibilità.   
 
2. Quota  riservata al pagamento dell’indennità di rischio  – CCNL 1/4/1999 

ART17 lett. e); 

€ 330,00 

L’indennità in esame è destinata a ristorare i lavoratori  che sono chiamati ad operare in 
situazioni ed in contesti organizzativi che presentano particolari condizioni  di rischio  
potenzialmente  pregiudizievoli per la salute e l’integrità personale. 
L’importo mensile  è fissato in € 30,00 da corrispondersi per 11 mensilità. 
L’indennità  è attribuita all’operaio manutentore  nella misura di €  330,00 complessivi annui.  
 
Letto, approvato e sottoscritto  
 
Semestene, 1 marzo 2016  
 
LA PARTE PUBBLICA                                                           LA PARTE SINDACALE  
 
F/TO Solinas Salaris Giovanna                                            F/TO Arca Bruno 
F/TO Virdis Gian Luca                                                         F/TO Fara Mauro 


